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PAESAGGI DEL FUTURO
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La XXIII Esposizione Internazionale degli Architetti Artisti LeC si apre quest’anno a Venezia nell’antica 
Chiesa di San Gioacchino luogo della città minore, sorta nel Quattrocento trasformata nei secoli in orato-
rio, ospizio, per dare ricetto ai pellegrini di Terrasanta, poi posta a servizio di un modesto convento di suore 
francescane.
I muri parlano delle sue  diverse storie in questo paesaggio lagunare dove tutto è prezioso per la sua unicità,  
ma grave la sua sopravvivenza.
Il tema proposto quest’anno è Paesaggi del futuro. 
Per gran parte degli italiani l’attegiamento verso il paesaggio è un fatto più di gusto che di cultura, esso 
viene di solito diviso in base a categorie che si rifanno all’estetica romantica o viene considerato come uno 
scenario naturale immoto ed inerte, come un ambiente modificato trasformato dagli uomini in cui si è persa 
la qualità naturale e la bellezza .
Il paesaggio italiano è un documento che testimonia la nostra storia, vitale e dinamico in parte ancora da 
scrivere o ri-scrivere, con la speranza e la certezza che ciò avverà nei modi e nei tempi migliori. Al suo 
interno sono inseriti i segni delle trasformazioni della società, del mutare degli assetti economici, politici e 
del progresso della tecnica ... Una sua attenta lettura geostorica multidisciplinare permetterà di rivedere, 
attraverso i reperti e le fonti, così complesse soprattutto nel  costruito, una nuova idea di paesaggio futuro 
dove ancora tutto può avvenire o divenire.   
Nessuna tentazione di considerare i paesaggi esempi ormai conclusi di una archeologia del passato  immu-
tabili nella loro cattiva stratificazione. La nostra esposizione dà una visione non progettuale ma poetica al 
tema, dove ogni architetto artista ha descritto una traccia della sua percezione del paesaggio futuro.
Anche quest’anno abbiamo voluto segnalare con il premio AAA Ligne et Couleur, ormai giunto alla quinta 
edizione, un giovane regista francese, Benoit Felici, per il film “Unfinished Italy” che ha saputo narrare 
le contraddizioni del nostro presente attraverso uno straordinario viaggio nell’architettura della nostra 
contemporaneità. 
In questa esposizione ospitiamo gli Architetti Senza Frontiere Veneto ONLUS, una associazione che pro-
muove iniziative di studio, ricerca e progettazione per lo sviluppo sostenibile di aree territoriali critiche nei 
Paesi in Via di Sviluppo qui presente con interessanti progetti realizzati nell’Africa subsahariana.

                                               
                                                                                  Lucia Lazzarotto

                                                                               	 Presidente Ligne et Couleur Italia



Risonanze di Paesaggi Futuri
di Gabriello Anselmi e Giovanni Perez

“La natura imita ciò che l’opera d’arte le propone. Avete notato come, da qualche tempo, la natura si è messa a somigliare 
ai paesaggi di Corot?”	 (Oscar Wilde, Intenzioni, 1891)

E’ difficile sfuggire alla tentazione di farsi veggenti o, addirittura, profeti di paesaggi futuri. Difficile sfuggire alla tenta-
zione di porsi in posizione d’ascolto delle risonanze che ci arrivano da un futuro, di cui cogliamo già il primo delinearsi 
nei tanti paesaggi che crescono attorno a noi. 
La rappresentazione del paesaggio come descrizione di elementi naturali incontaminati e puri, si situa in una dimensione 
a-storica e irreale. Questa idea di paesaggio tenta di eludere l’elementare dato dell’esistenza dell’uomo – homo sapiens 
– che implica e comporta la trasformazione dell’elemento fisico che, a partire dai Greci, chiamiamo “Natura”, per cui 
necessariamente il paesaggio contiene e rivela l’impronta dell’agire umano. 
Il paesaggio, che è il territorio abitato dall’uomo, non può essere assimilato ad uno “scrigno” da preservare intatto, in una 
sua presunta purezza, come se si trattasse di un Eden in cui l’umanità esiste come un intruso per lo più corruttore. 
Integrando le irrinunciabili riflessioni di Luisa Bonesio (Oltre il paesaggio. I luoghi tra estetica e geofilosofia, 2002), e 
quelle precedenti di Eugenio Turri (Il paesaggio come teatro, 1998) , là dove si ricorre alla metafora del “paesaggio come 
teatro”, occorre però dire che la rappresentazione del paesaggio non precede il fare dell’uomo, come se si trattasse di 
due momenti tra loro contrapposti. E questo perché non si dà rappresentazione che non contenga già l’eco o il riverbero 
della trasformazione della natura in un paesaggio determinato; paesaggio che è, peraltro,  l’orizzonte entro cui si situa e 
si muove l’agire consapevole e perciò anche ogni espressione architettonica e artistica. 
Anche in questo caso, vale il ricorso ai principi aristotelici di “Materia” e “Forma”, alla luce dei quali possiamo definire il 
paesaggio come il dato naturale pensato e modificato (attraverso la poiesis) secondo una “Forma”, per cui lo stesso “fare” 
di ogni architettura esprime il divenire dell’abitare il mondo, entro i limiti di un certo spazio e tempo. 
Se lo stile  di ogni operare artistico deriva dalle modalità con le quali si materializza il passaggio dalla materia (o “po-
tenza”) alla forma (o “atto”), si conferma con ciò che ogni arte, in termini teoretici, è originariamente espressione, ossia 
attuazione di una forma e, solo in seguito, rappresentazione, o descrizione realistica, simbolica, metaforica. 
Ora, tanto l’architettura delle forme e degli spazi interni, che di quelli esterni, fino agli scenari dell’urbanistica, si ispi-
rano e rappresentano il risultato della mediazione dialettica o sintetica della creatività con la introduzione nel progetto 
delle nuove materie di costruzione. La mediazione tra uomo e natura, da cui deriva un certo paesaggio, e perciò l’archi-
tettura e le arti che disegneranno i paesaggi del futuro, saranno sempre di più legate non solo alla creatività concettuale 
e geniale, ma anche all’invenzione di nuovi materiali e alla loro utilizzazione, secondo le corrispondenti tecnologie co-
struttive. I “nuovi materiali” di un tempo erano per lo più naturali, successivamente, invece, sono diventati in grandis-
sima parte artificiali, perché prodotti grazie alla ricerca scientifica e alla tecnologia; dal legno e la pietra siamo passati ai 
metalli, al cemento, al vetro, alla plastica. Il paesaggio del futuro sarà disegnato dai nuovi materiali che verranno messi a 
disposizione, come i nuovi conglomerati, i tecnopolimeri e i biomateriali, o dai materiali derivanti dal riciclaggio e dalle 
nuove leghe metalliche. Forse è questo che aveva intuito e previsto Sant’Elia quando scriveva: “I materiali moderni di 
costruzione e le nostre nozioni scientifiche, non si prestano assolutamente alla disciplina degli stili storici, e sono la causa 
principale dell’aspetto grottesco delle costruzioni alla moda”.



In occasione della XIX Esposizione tenu-
tasi a Verona nel Settembre 2010 presso la 
Sala Birolli Ex Macello, l’Associazione ha 
istituito il “Premio Internazionale Ligne et 
Couleur”. Una nuova iniziativa finalizza-
ta a valorizzare e promuovere personaggi 
del mondo artistico ed architettonico in un 
contesto internazionale.
Nelle precedenti edizioni il Premio è stato 
assegnato: 
- all’Architetto Libero Cecchini 
- a tre giovani architetti: Giacomo Gatto, 
Marcello Orlandini, Roberto Sega 
- all’architetto Alberto Avesani (premio 
alla memoria) 
-  all’artista Jonathan Guaitamacchi 
- all’architetto Pasquale Culotta (premio 
alla memoria)
- al fotografo Carmelo Nicosia
- all’artista Giacomo Costa

Il Premio: 
formella in terracotta da stampo originale

cm 10 x 10 
con l’effigie del 

LEONE IN MOECA
opera realizzata dall’artista veneziano

Giuseppe Vio

On the occasion of the XIX Exhibition held 
in Verona in September 2010 at the Sala 
Birolli, the Association has established the 
“International Award Ligne et Couleur”
A new initiative aimed at enhancing and 
promoting people from the world of art and 
architecture in an international context.
In the previous editions the Prize was 
awarded to: 
- the architect Libero Cecchini
- three young architects: Giacomo Gatto, 
Marcello Orlandini, Roberto Sega
- the architect Alberto Avesani (prize in 
memory)
- the artist Jonathan Guaitamacchi
- the architect Pasquale Culotta (prize in 
memory)
- the photographer Carmelo Nicosia
- the artist Giacomo Costa

In occasione della XXIII Esposizione dell’Associazione AAA Ligne et Couleur - Architetti Artisti
Ex Chiesa di S.Gioacchino  - Venezia

3 Maggio 2014
il Premio AAA Ligne et Couleur per l’anno 2014 viene assegnato al film maker francese

Benoit Felici 
per aver saputo raccontare con grande capacità critica ed artistica aspetti sconosciuti dell’architettura del nostro presente

On the occasion of the XXIII Exhibition of the Associazione AAA Ligne et Couleur - Architetti Artisti
Ex Chiesa di S.Gioacchino  - Venezia

3 Maggio 2014
the Prize AAA Ligne et Couleur 2014 was awarded to the french film maker 

 

Benoit Felici 
in order to be able to tell with great critical and artistic unknown aspects of the architecture of our present





Benoit Felici



Unfinished Italy
Genre 			  Documentary
Running time 		  32’48”
Original Language 	 Italian
Produced by 		  ZeLIG © 2010

Director		  Benoit Felici
Cinematographer	 Bastian Esser
Editor 			  Milena Holzknecht
Soundrecordist	 Philip Griess
Music 			   Rosa Balistreri, Pasquale Bardaro

Web	  		  www.unfinished-italy.com



“Le opere incompiute hanno la bellezza di ciò che avrebbero 
potuto essere. Di ciò che non esiste ancora. Di ciò che un gior-
no forse ci sarà.” 
(Liberamente ispirato da “Rovine e macerie” di Marc Augé).

Italia, paese di nascita delle rovine: un viaggio alla ricerca 
dell’incompiuto, lo stile architettonico italiano più importante 
dal dopoguerra ad oggi. Costruzioni sospese tra la perfezione 
e il nulla, interrotte a metà della loro costruzione, rese rovine 
ancora prima di un loro qualsiasi utilizzo ma capaci di mo-
dellare con forza il paesaggio. Stadi senza spettatori, ospedali 
senza pazienti, teatri che da 50 anni aspettano ancora la loro 
première. Un’indagine sul potenziale valore delle opere non 
finite, sulla capacità degli italiani - e dei siciliani - di trasfor-
marle e adattarle ai loro bisogni quotidiani. Queste rovine, per 
le quali il futuro ha già un passato e il presente un eterno gusto 
di attesa, invitano a una meditazione sul tempo.



Architecture of the unfin-
ished: A journey through Ita-
ly’s modern-day ruins. A foray 
into the symbols of an age un-
certain about its future and 
the people who re-invented 
these paradoxical products of 
political corruption.
Here, the unfinished becomes 
a source of creativity...

Un viaggio alla scoperta delle 
rovine moderne d’Italia: l’ar-
chitettura dell’incompiuto. 
Tra i simboli di un’epoca in-
sicura del suo avvenire, e le 
persone che hanno reinventa-
to queste strutture parados-
sali. Quando l’incompiuto di-
venta fonte di creatività...







Directors Biography
Benoit Felici was born in 1984 in France. 

His italian origins and the passion for 
documentary led him to ZeLIG, documen-

tary film school in north Italy. He worked 
for different production companies, in 

2009 for EyeSteelFilm in Canada. Gradu-
ated in 2010 at ZeLIG. Major: Direction.

Biografia del Regista
Benoit Felici è nato in Francia nel 1984. 
Le sue origini italiane e la passione per i 
film-documentari lo hanno portato alla 

ZeLIG,  scuola di film-documentari nel 
nord Italia. Ha lavorato per diverse case 

produttrici, nel 2009 per la EyeSteel Film 
in Canada. Laureato nel 2010 alla ZeLIG. 

Major: Regia  



CHIESA DI SAN GIOACCHINO 
Ora ex Chiesa di S. Maria Ausiliatrice

La pianta di Jacopo de’ Barbari (XVI secolo) lascia appena intravedere la semplicissima struttura della chiesetta di 
San Gioacchino, identificabile soltanto dal timpano triangolare concluso da una croce. Difficilmente infatti i pochi 
altri elementi architettonici, il portale e l’apertura della finestra, potrebbero ricondurre all’immagine tradizionale di 
un edificio religioso.
La facciata prospettava sulla fondamenta del rio di Sant’Anna, in angolo con la calle di San Gioacchino; la chiesa 
insisteva nell’attuale edificio che ha però cambiato orientamento nel corso dei lavori di trasformazione eseguiti 
durante il XVIII secolo.
La chiesa di San Gioacchino era posta a servizio di un modesto convento di terziarie francescane sorto o inizial-
mente adattato nel secondo decennio del XV secolo in una casa preesistente a seguito di un lascito di una tale 
Elena Marchi morta nel 1418. Le suore presero possesso del modesto alloggio e crearono all’interno, un piccolo 
oratorio dedicato a San Gioacchino. Nel 1630 una terribile epidemia di peste colpì Venezia (per  voto della Repub-
blica Serenissima sorse la chiesa di Santa Maria della Salute dell’architetto Baldassarre Longhena) e tutte le suore 
ospitate nel convento morirono: solo una di loro, Domenica Rossi, si salvò e provvide a rivitalizzare il convento 
richiamandovi nuove consorelle da altri monasteri. Il complesso si ripopolò a tal punto che nel 1727 divenne sede 
di una comunità di suore francescane che, nel 1756, decise di ingrandirne i locali. L’altare maggiore, appoggiato 
sulla parete di fondo, costituisce la sola testimonianza ancora esistente dell’intervento d’epoca barocca; il paliotto 
marmoreo raffigurante in bassorilievo L’ultima cena, è opera rinascimentale. Di tali restauri sappiamo solo che la 
chiesa fu ruotata sul proprio asse e assunse le forme attuali 
La situazione odierna permette di individuare alcuni elementi architettonici quali le colonne di un portico, che 
costituisce uno dei lati del cortile interno che si possono far risalire ad epoca classica. Dietro al monastero di San 
Gioacchino esisteva già da tempo un ospizio dedicato ai Santi Pietro e Paolo destinato ad ospitare i pellegrini diret-
ti in Terra Santa. Passato il periodo delle crociate l’ospizio, come già avvenuto per altre istituzioni analoghe, fu adi-
bito ad ospedale e non è da escludere che fossero le terziarie francescane di San Gioacchino ad assistere gli infermi.
Nella calle, un portale armato da un rilevo marmoreo di stile tardo gotico raffigurante la Vergine su trono tra i santi 
Pietro e Paolo, costituiva l’antico ingresso all’ospizio.
Il complesso conventuale venne soppresso nei primi dell’Ottocento e i locali vennero secolarizzati.



Danilo Aglianò
tempora landscape

tecnica mista - cm 33,50 x 48

Italia/Italy



Gabriello Anselmi
Paysages de l’avenir
installazione





Giuseppe Arcidiacono
Piazza d’Italia
collage - cm 40,5 x 20





Francesco Boccanera
Infinity mutation 
computer grafica

cm 100 x 70



Eugenio Coppo
DIisco Dinamico 480 Bianco

multiplo realizzato in CORIAN, riprodotto in n. 20 esemplari di dimensioni: larghezza cm. 48, profondità max cm. 48, altezza cm. 64
Disco Dinamico 480 Bianco consente la personalizzazione da parte dell’utente finale semplicemente modificando la posizione dei 

singoli elementi variandone l’angolo di rotazione rispetto al proprio asse centrale



Mario Ferraro
The Earth
Mista - legno – pittura all’acqua - cm 80 x 80



Fabrizia Iacci
Babele (part.)
collage su tela

cm 270 x 87





Gianfranco Gentile
Human Time and Nature’s Time

pastelli su cartone ondulato - cm 96 x 246
opera esposta alla I Biennale Italia-Cina, Villa Reale di Monza - 2011/12



Lucia Lazzarotto
Il grande libro 

dei paesaggi del futuro 
(part.)

tecnica mista
cm 160 x 100



Gabriella Marra
Paesaggio_Energia_Texture 

(part.)
lamierino su carta - cm 25 x 20



“Il paesaggio è sostanzialmente un processo.
Sotto il profilo strettamente funzionale, è un processo di traslazione e di 
materia, energia e informazione.
Altresì è un processo di evoluzione e di adattamento, trattandosi di un 
sistema dissipativo e adattativo.”
… Le trasformazioni del paesaggio, infatti, (anche negative o degenerative) 
sono frutto di processi naturali impliciti nella logica della mutazione continuativa, 
che deriva da fenomeni naturali 
spontanei e da interventi umani frutto della nostra civiltà pensante. 
Ma tale civiltà, come abbiamo visto, è a sua volta un fenomeno naturale.



Le mutazioni che essa induce sono dunque naturali e pertanto pienamente dalla naturalità stessa di 
ogni azione umana. 
Esse daranno vita, e lo stanno già palesemente facendo, ai nuovi paesaggi, 
ai paesaggi del futuro. 
E il paesaggio futuro sarà migliore o peggiore di quello attuale o di quello 
ideale che popola le rêveries dell’ambientalismo, degli adoratori della “natura incontaminata”, 
dei romantici sognatori di un ritorno a un mondo idilliaco, virgiliano, a un mai esistito 
paradiso terrestre? 
Il Paesaggio del Futuro. Temi di responsabilità – Arch. Valerio Romani 2009

Giulia Minetti
... mai esistito il Paradiso Terrestre 

serie fotografica - cm 60 x 500





Loris Moscheni
Strada d’Acqua Canal Grande Venezia 1/2 - 2/2
elaborato digitale su carta - cm 60.5 x 125 (x 2)



Gianfranco Missiaja
La fine di Pantalone
tecnica mista con acquarello
cm 35 x 50)



Laura Puglisi
Paesaggi futuri

tecnica mista - cm 30 x30 x 30



David Romano Rosa 
Paesaggio del futuro 2A
tecnica mista su cartone telato
cm 40 x 30



Antonio Ruffino
Object cherché UNO di (futuri) molti

assemblaggio ferro + acrilico - cm 22 x 26





Daniele Zannin
Paesaggi in Vendita

video installazione - cm 50 x 100



Francia/France

Mona Edulescu
URBAN VISION
acrylic on canvas
cm 50 x 50

Roland Gaden
Dualité
acquarello - cm 40 x 50

Gilbert Guillemaut
Sans titre - cm 40 x 60

Catherine Landraud
Sky Dance
tecnica mista
cm 30 x 60

Paul Le Cacheux
 L’ile flottante

crayons couleur
cm 37 x 52

André Martinat
Densité

oil - cm 60 x 50

Edward Zoltowski 
Prima / Dopo

oil - cm 57 x 42

Ursula Uleski
Instant T - 1

collage mixte sur toile
cm 20 x 50



Germania/Deutschland / Germany

Daniele De Luca
Lune
stampa digitale
cm 30.5 x 45.6 

Heinrich Dyckmans
Paesaggio artificiale
acquarello su carta - cm 50 x 60

Markus Gehrig
Landschaft in Grün
Stahl geschweisst, Gussglass
cm 36 x 24 x 12

Jürgen Gier
Wohnen im Grünen
Druck auf Leinwand - cm 40 x 60

Jürgen Lange
Regal 1

water-colour, indian ink
cm 50 x 40

Steffen Huth
Geometrisierte Landschaften

Radierung / Folie / Serigraphie - cm 21 x 20

Jim Zimmermann
Virtual Reality

photographie - cm 20 x 30

Siegfried Lukas
Verlassenes Dorf in Luberon

Rohrfeder-Zeichnung - cm 36 x 54



Maria Uzoni
Luce in movimento

media mixte, assemblaggio - cm 50 x 50 x 6

Olanda/Holland

Romania/România / Romania

Sorin Groseanu-Piscuri
Vinceremo

pastelli su carta - cm 28 x 40

Polonia/Polska / Poland

Janusz Targowski
Miasto (City)

pastel - cm 55 x 64

Anna Malikowska
New Order

acrilico - cm 35 x 50



George Keith
City Daybreak
oil pastel - cm 54 x 38

Scozia/Scotland

John Picken
John Knox House. Edinburgh
watercolour + ink - cm 18 x 24

Chris Souter
Urban Allotment, Winter

collage: acrylic and printed images on card
cm 30 x 40

Vasile Toch
Shale gas landscape

print on canvas - cm 45 x 60



Nel 2013 l’Associazione Architetti Artisti ha preso parte a due rilevanti iniziative 
artistiche nella città di Milano, “Artepassante” e l’esposizione “Fiabe Urbane” presso gli 
Spazi Ex Ansaldo, che brevemente presentiamo.

https://www.facebook.com/artepassante?fref=ts http://www.artepassante.it/



Promosso da un gruppo di realtà accademiche scolastiche e associative, 
ARTEPASSANTE, con il contributo di Fondazione Cariplo, il patrocinio di 
Comune di Milano e Provincia di Milano, in collaborazione con RFI-­Trenitalia 
e Milanosport, porterà per i prossimi due anni rassegne, installazioni, 
mostre e performance in luoghi solitamente non destinati all’arte.

Gli obiettivi che il progetto si pone sono: 
Avvicinare un nuovo pubblico alla cultura nei luoghi che regolarmente que-­
sto pubblico frequenta, utilizzando spazi e location al di fuori dei tra-­
dizionali circuiti culturali della città di Milano. 

Far diventare questi spazi una costante originale e condivisa di divulga-­
zione della cultura anche oltre i due anni previsti dal bando. 

Creare un sistema informativo online nei principali  social network e ca-­
nali di condivisione di foto e video, sviluppando quell’attività di digi-­
tal P.R. e comunicazione sociale attraverso il web, diventata condizione 
necessaria delle modalità comunicative odierne 

Raccogliere, in modo strutturato, importanti informazioni sull’utenza/
pubblico con una ricerca strutturata da mettere a disposizione di Enti/
Associazioni/Pubblica Amministrazione (la ricerca sarà abbinata alla do-­
cumentazione fotografica e visiva delle varie fasi del progetto).





ARTEPASSANTE: UNA DISSEMINAZIONE D’ARTE PER MILANO FINO AL 2015
Ascoltare il bisogno d’arte diffuso, creare percorsi di cre-­attività, 
rallentare e meravigliarsi per attimi di ibridazioni. Far diventare quei 
luoghi in cui non si pensa né si osa portare l’arte, la quarta parete del-­
la città in cui condivisione e partecipazione restituiscono a Milano un 
respiro nuovo, un’identità fatta di performance nei mezzanini, incursio-­
ni creative nelle stazioni, mostre itineranti negli atrii degli impianti 
sportivi, reading diffusi, installazioni nei mercati rionali: un’arte cen-­
trifuga che ridisegna spazi e tempi all’insegna dell’arte.
 
I soggetti coinvolti hanno accettato questa difficile sfida coscienti 
dell’importanza di portare la cultura, nelle sue più diverse forme, ad un 
pubblico nuovo e diverso da quello che abitualmente frequenta i luoghi 
“istituzionali” preposti alla fruizione della cultura. 
Arti figurative, immagini, teatro, letteratura, poesia, musica, saranno 
portate in questi originali spazi da artisti, docenti, professionisti, ma 
anche da studenti, tutti coscienti di doversi mettere in discussione sot-­
to il profilo professionale, culturale e didattico per affrontare questa 
difficile sfida.











Architetti Senza Frontiere Veneto 
Onlus

ASF Veneto Onlus è un’associazione no-profit che promuove iniziative di studio, ricerca, progettazione per lo 
sviluppo sostenibile di aree territoriali critiche nei Paesi in Via di Sviluppo; nasce come rete di professionisti e 
volontari a servizio dei progetti di cooperazione con finalità umanitarie e opera a tutti i livelli e a tutte le scale 
in base ai bisogni emergenti dai contesti a cui ci si rivolge e delle competenze e professionalità a disposizione. 
L’associazione opera in Veneto nelle area marginali e critiche del tessuto urbano sociale, ma principalmente 
nei Paesi in Via di Sviluppo, indistintamente da luoghi predefiniti, nel continente africano e sud americano, 
nonché nelle Emergenze nazionali ed internazionali. Fa parte inoltre del network ASF-International che racco-
glie diverse organizzazioni in Europa e nel mondo attive nell’ambito della cooperazione allo sviluppo. L’azio-
ne si concretizza attraverso la promozione e realizzazione di progetti di architettura che seguano programmi di 
sviluppo socio territoriale ed ambientale, riconoscendo le comunità insediate come attori rilevanti dei processi 
di trasformazione.
In questo prestigioso contesto si è voluto presentare un progetto, o meglio un’esperienza, che racconti con 
poche immagini e parole un progetto di architettura realizzato nel 2013 durante un workshop nella basilica di 
Vicenza in occasione della manifestazione culturale “La città dell’architettura 1” dal titolo RI_GENERAZIO-
NE. Abbiamo ritenuto che questo titolo ben rappresentasse una sintesi del ruolo e della capacità dell’archi-
tettura di “ridare una vita”, quindi un “futuro” dignitoso per gli abitanti di tutto il pianeta. Il workshop è stato 
un importante occasione di confronto, per studenti e giovani professionisti, con realtà sociali e paesaggistiche 
contraddittorie ed affascinanti al contempo: è stato affrontato il tema del progetto di un “College” orfanotro-
fio con una scuola professionale e spazi ricreativi a servizio di adolescenti e giovani nel territorio di Hwange 
nello Stato dello Zimbabwe, nell’Africa sub sahariana. La costruzione di un paesaggio del futuro non può 
non passare attraverso la costruzione di luoghi per l’accoglienza e la formazione di nuove generazioni anche 
in contesti considerati molto distanti dal nostro vivere quotidiano, ma ormai legati da vicende ed economie 
globali: la trasmissione della conoscenza è alla base della costruzione di qualsiasi stato etico e democratico, 
quindi del suo futuro.

Il presidente
Elisabetta Mioni
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La storia dell’Associazione Architetti Artisti è legata alle vicende di Ligne et Couleur di Parigi, un gruppo che si co-
stituì gia nel 1935 come filiazione di un sodalizio di architetti riunitisi sotto il nome di Amants de la Nature nel 1881. 
I contatti stabilitisi nella capitale francese tra architetti di diverse nazionalità, spesso legati da un comune corso di 
studi, favorirono la nascita di associazioni analoghe in Germania, Inghilterra, Scozia e Polonia.
Nel 1989, a Venezia, a partire dalle sollecitazioni che venivano proprio dal gruppo parigino, nacque l’Associazione 
Architetti Artisti. Gli architetti Antonio Canato, Vincenzo Cherubini, Laura de Carli, Alfeo Pauletta, firmatari del-
l’atto costitutivo, dichiararono nello statuto l’intenzione di unirsi negli obiettivi a Ligne et Couleur, indicando tra gli 
scopi del nuovo sodalizio apolitico e apartitico, il promuovere iniziative fra gli architetti di inclinazione artistica, volte a tener 
viva, operante e stimolante la propria tendenza artistica, attraverso attività espositive e studi indirizzati a sensibilizzare l’attenzione 
degli architetti e della collettività in generale nei confronti del rapporto in architettura tra opinione tecnocratica della sola utilità 
razionale e l’armonia artistica della forma e del colore.
L’Associazione, a partire dal 1991, con l’intervento di artisti di diversi paesi, ha realizzato sedici mostre internazionali 
a Venezia, patrocinate dalla Regione Veneto e dal Comune di Venezia, in sedi particolarmente prestigiose, come la 
Scuola Grande di San Giovanni Evangelista, il Palazzo delle Prigioni Nuove, la Schola dell’Arte dei Tiraoro e Bat-
tioro, l’ex Convento di S.Anna, la Bottega del Tintoretto, l’ex Chiesa di San Gioacchino; tre mostre internazionali a 
Verona, presso il Salone di Rappresentanza di Castelvecchio e nello Spazio Espositivo Renato Birolli; a Milano, nella 
Certosa di Garignano e nel Convento dei Benedettini, ora sede dell’Università di Catania. È stata inoltre invitata nel 
2005 dall’Istituto Italiano di Cultura di Sofia e nel 2008 da quello di Praga ad esporre presso le loro prestigiose sedi. 
Nel 2013 ha preso parte a due eventi di eccezionale rilevanza organizzati dal Comune di Milano:  
ARTEPASSANTE, tuttora in corso, e un’esposizione al centro OCA nelle ex Officine Ansaldo.
In più di vent’anni di attività, il notevole ricambio generazionale tra i membri appartenenti a diverse regioni italiane, 
ha permesso un  processo di rinnovamento anche negli ambiti artistici, nelle forme e nelle tecniche espressive.
L’Associazione Architetti Artisti ha avviato un intenso processo di scambi internazionali, stringendo stretti legami con 
Ligne et Couleur di Parigi, Ligne et Couleur di Stoccarda, Society of Architect Artists di Londra, Scottish Society 
of Architect Artists di Edimburgo,  Kolo Plener di Varsavia, The American Society of Architectural Perspectivists di 
Boston; ha inoltre consolidato una rete di contatti con architetti austriaci, croati, greci, spagnoli e australiani.
L’Associazione ha sempre ribadito di voler offrire ai partecipanti alle sue manifestazioni la possibilità di sperimentare 
diverse modalità espressive e di favorire l’incontro e il confronto delle varie tendenze artistiche .



Indice degli artisti e delle opere

Ligne et Couleur - Paris
Mona Edulescu
Urban Vision						      acrylic on canvas					     cm 50 x 50 

Roland Gaden
Dualité							       aquarelle						      cm 40 x 50 

Gilbert Guillemaut					   
Sans titre	  												            cm 60 x 40

Catherine Landraud					   
Sky Dance 						      tecnica mista					     cm 30 x 60

Paul Le Cacheux
L’ile flottante						      crayons couleur					     cm 37 x 52

Andre Martinat					   
Densité	  						      oil						      cm 60 x 50

Ursula Uleski					   
Instant T - 1						      collage/mixte sur toile				    cm 20 x 50

Edward Zoltowski					   
Prima/Dopo 						      huile						      cm 57 x 42

Ligne et Couleur - Stuttgart
Daniele De Luca
Lune		  					     stampa digitale					     cm 30.5 x 45.6 
Heinrich Dyckmans
Paesaggio artificiale						      acquarello su carta					     cm 60 x 50
Markus Gehrig
Landschaft in Grün						      Stahl geschweisst, Gussglass				    cm 36 x 24 x 12
Hans Jürgen Gier
Wohnen im Grünen						      Druck auf Leinwand					    cm 60 x 40
Steffen Huth
2 Geometrisierte Landschaften ( 2 paesaggi)			   radierung / folie / serigraphie				    cm 21 x 20
Jürgen Lange
Regal 1							       water-colour, indian ink				    cm 50 x 40
Siegfried Lukas
Verlassenes Dorf in Luberon					     rohrfeder-zeichnung					     cm 36 x 54
Jim Zimmermann
Virtuel Reality						      photography					     cm 20 x 30

Scottish Society of Architect Artists
George Keith
City Daybreak 						      oil pastel						      cm 38 x 54
John Picken
Look Again						      acrylic						      cm 53 x 43
Chris Souter
Urban Allotment, Winter					     collage: acrylic, printed images on card			   cm 30 x 40
Vasile Toch
Shale gas landscape						      print on canvas					     cm 60 x 45



Association Plener SARP - Warszawa
Anna Malikowska
New Order						      acrilico						      cm 35 x 50

Janusz Targowski
Miasto (City)						      pastelli						      cm 65 x 54

Arhitekti Artiste din Bucuresti - România
Sorin Groseanu Piscuri
Vinceremo							      pastelli su carta					     cm 28 x 40

From Holland
Maria Uzoni
Luce in movimento						      media mixte, assemblaggio				    cm 50 x 50 x 6



AAA - Ligne et Couleur - Italia
Danilo Aglianò
tempora landscape	                                         			   tecnica mista					     cm 33,50 x 48 

Gabriello Anselmi
Paysages de l’avenir						      installazione					     cm 96 x 58 x 91
Giuseppe Arcidiacono
Piazza d’Italia						      collage						      cm 40,5 x 20

Francesco Boccanera
Infinity mutation						      foto digitale e computer grafica				    cm  100 x 70

Eugenio Coppo
Disco Dinamico 480 bianco					     scultura in Corian					     cm  48 x 48 x 64

Mario Ferraro
The Earth							      mista - legno – pittura all’acqua				    cm 80 x 80	

Gianfranco Gentile
Human Time and Nature’s Time					    pastelli su cartone ondulato				    cm  96 x 246
Fabrizia Iacci
Babele							       collage su tela					     cm  270  x  87

Lucia Lazzarotto
Il grande libro dei paesaggi del futuro 				    tecnica mista					     cm 160 x 100

Gabriella Marra
Paesaggio_Energia_Texture					     lamierino su carta					     cm 25 x 20 

Giulia Minetti
... mai esistito il Paradiso Terrestre 				    serie fotografica 		  			   cm 60 x 500

Gianfranco Missiaja
La fine di Pantalone						      mista con acquerello					     cm 50 x 35

Loris Moscheni
Strada d’Acqua Canal Grande Venezia 1 - 2			   elaborato digitale su carta				    cm 60.5 x 125

Laura Puglisi	
Paesaggi futuri						      tecnica mista					     cm 30 x 30 x 30

David Romano Rosa
Paesaggio del futuro	 1A				     	 tecnica mista su cartone telato 				    cm 45 x 35
Paesaggio del futuro	 2A				     	 tecnica mista su cartone telato 				    cm 40 x 30
Antonio Ruffino
Object cherché: UNO di (futuri) molti				    assemblaggio ferro + acrilico 				    cm 22 x 26

Daniele Zannin
Paesaggi in Vendita						      video installazione					     cm 50 x 100
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